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INTRODUZIONE  DEL  SISTEMA  PREVIDENZIALE  DI  TIPO
CONTRIBUTIVO  PER  I  CONSIGLIERI  REGIONALI  ELETTI
NELLE  LEGISLATURE  DECIMA  E  SUCCESSIVE  AI  SENSI
DELLA  LETTERA  M)  DEL  COMMA  1  DELL’ARTICOLO  2  DEL
DECRETO  LEGGE  10  OTTOBRE  201 2 ,  N.  174 ,  CONVERTITO
CON  LEGGE  N.  213  DEL  7  DICEMBRE  201 2

CAPO  I - Finali tà  e  obie t t iv i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  presen te  legge,  al  fine  della  ulteriore  riduzione  dei  costi

delle  istituzioni  regionali,  del  contenime n to  della  spesa  pubblica  e
della  tutela  delle  finanze  regionali,  detta  disposizioni  in  mate ria  di
sistema  previdenziale  di  tipo  contributivo  per  i  consiglieri  regionali
elet t i  nelle  legisla tu r e  decima  e  successive.

CAPO  II  - Sist e m a  previd e n z i a l e  di  tipo  contrib u t ivo

Art.  2  - Tratta m e n t o  previde n z i a l e  dei  con s i g l i e r i  regio n a l i .
1. A decor re r e  dalla  decima  legislatu r a  regionale  ai  consiglieri

regionali  eletti  nella  stessa  legisla tu ra  o  nelle  legislatu r e  successive,
cessa t i  dal  manda to ,  spet ta  una  pensione,  corrispos ta  in  12
mensilità,  basat a  su  un  sistema  di  calcolo  contribu tivo,  con  la
medesima  disciplina  previs ta  per  i  componen t i  della  Camera  dei
deputa t i .

2. L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  con  propri  atti,
disciplina  le  modalità  per  l’applicazione  del  sistema  contribu tivo  e
per  la  determinazione  della  pensione,  sulla  base  dei  criteri  e  dei
parame t r i  stabiliti  dalla  presen t e  legge.

Art.  3  - Sist e m a  contrib u t ivo .
1. I  consiglieri  regionali  sono  assogge t t a t i  d’ufficio  alla

contribuzione  previdenziale  che  si  effet tua  median te  trat t enu t e
mensili  sull’indenni tà  di  carica  di  cui  all’articolo  1  della  legge
regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  “Trat tam e n t o  indenni t a r io  dei
Consiglieri  regionali”  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  con
esclusione  di  qualsiasi  ulteriore  indennit à  di  funzione  o accessoria .

2. Per  i  contribu ti  versa ti  a  decorr e r e  dalla  decima  legislatu r a
regionale  non  è  ammissibile  la  resti tuzione.

3. La  quota  di  contributo  a  carico  del  consigliere  regionale  e  la
quota  a  carico  del  Consiglio  regionale  sono  stabilite  nella  tabella  A,
allegat a  come  parte  integran t e  alla  presen t e  legge,  e  sono
aggiorna t e  dall’Ufficio  di  presidenza ,  tenuto  conto  delle  medesime
quote  applica te  per  i componen t i  della  Camera  dei  deputa t i .

4. Il  trat t am e n to  previdenziale  di  cui  all’articolo  2  è  dete rmina to
con  il  sistema  contributivo,  moltiplicando  il  montan te  contributivo



individuale  dei  contribu ti  per  il  coefficiente  di  trasform azione  di  cui
alla  tabella  B,  allegat a  quale  par te  integran t e  alla  presen t e  legge,
relativa  all’età  del  consigliere  regionale  al  momento  del
conseguime n to  del  dirit to  a  pensione.  l coefficient i  di  trasform azione
di  cui  alla  tabella  B sono  aggiorna t i  dall’Ufficio  di  presidenza ,  tenuto
conto  dei  medesimi  aggiorna m e n t i  applica ti  per  i  componen t i  della
Camera  dei  deputa t i .

5. Le  frazioni  di  anno  sono  valuta te  con  un  increm en to  pari  al
prodot to  tra  un  dodicesimo  della  differenza  tra  il  coefficiente  di
trasform azione  dell’età  immedia t a m e n t e  superiore  e  il  coefficiente
dell’età  inferiore  a  quella  del  consigliere  ed  il numero  di  mesi.

6. Il  montan t e  contribu tivo  individuale  è  dete rmina to  applicando
alla  base  imponibile  contribu tiva  l’aliquota  di  cui  al  comma  3.  La
contribuzione  così  ottenu ta  si  rivaluta  su  base  composta  al  31
dicembr e  di  ciascun  anno,  con  esclusione  della  contribuzione  dello
stesso  anno,  al  tasso  annuo  di  capitalizzazione  stabilito  dall’Ufficio  di
presidenza ,  tenuto  conto  del  medesimo  tasso  applica to  per  i
componen t i  della  Camera  dei  deputa t i .

7. L’importo  della  pensione,  dete rmina to  ai  sensi  dei  commi  da  3
a  6  del  presen t e  articolo,  e  degli  assegni  vitalizi  e  di  reversibili tà  di
cui  alla  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  “Disciplina
dell’assis tenza  sanitar ia ,  dell’assicurazione  infortuni  e  del
trat t a m e n t o  indenni ta r io  differito  in  favore  dei  Consiglieri  regionali”
e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  rivaluta to  annualme n t e ,  a
parti re  dall’anno  2016,  con  decorr enza  dal  1°  gennaio  di  ciascun
anno,  sulla  base  dell’indice  ISTAT  di  variazione  dei  prezzi  al
consumo.  La  rivalutazione  relativa  all’anno  immedia t a m e n t e
successivo  a  quello  della  prima  decorr enza  della  pensione  è
effettua t a  in  dodicesimi,  sulla  base  dei  mesi  di  effet tiva  percezione.
L’Ufficio  di  presidenza  procede ,  entro  il  mese  di  febbraio  di  ciascun
anno,  all’accer t a m e n t o  del  tasso  di  rivalutazione  sulla  base
dell’indice  ISTAT  relativo  all’anno  precede n t e .

Art.  4  - Diritto  alla  pens io n e .
1. I  consiglieri  regionali  cessa ti  dal  manda to  conseguono  il

dirit to  a  pensione  al  compimen to  dei  65  anni  di  età  e  a  seguito
dell’esercizio  del  manda to  consiliare  per  almeno  5  anni  effettivi  nel
Consiglio  regionale  del  Veneto.

2. Per  ogni  anno  di  manda to  consiliare  oltre  il  quinto  anno,  l’età
richies ta  per  il  conseguime n to  del  dirit to  a  pensione  è  diminuita  di
un  anno,  con  il  limite  all’età  di  60  anni.  Hanno  dirit to  inoltre  a
consegui r e  la  pensione  i  consiglieri  che  rient rano  nelle  condizioni
previste  ai  commi  2  e  3  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  10  marzo
1973,  n.  9  e  successive  modificazioni.

3. Ai  fini  della  maturazione  del  dirit to,  la  frazione  di  anno  si
computa  come  anno  intero  purché  corrispond a  ad  almeno  sei  mesi  ed
un  giorno;  non  ha  effetti  se  la  dura t a  è  di  sei  mesi  o  inferiore.  Ai soli



fini  della  maturazione  del  dirit to  minimo,  per  il  periodo  computa to
come  manda to  deve  esser e  corrispos to  il  contributo  obbligato rio
mensile  di  cui  all’articolo  3,  comma  1.

4. Gli  effet ti  economici  della  pensione  decorrono  dal  primo
giorno  del  mese  successivo  a  quello  nel  quale  il consigliere  regionale
cessa to  dal  manda to  ha  compiuto  l’età  richies t a  per  consegui re  il
dirit to.

5. Nel  caso  in  cui  il  consigliere  regionale,  al  momento  della
cessazione  del  manda to,  sia  già  in  possesso  dei  requisit i  di  cui  ai
commi  1  e  2,  gli  effetti  economici  decorrono  dal  primo  giorno  del
mese  successivo.

6. Nel  caso  di  cessazione  del  manda to  per  fine  di  legislatu r a ,  i
consiglieri  che  abbiano  già  matura to  il  dirit to  percepiscono  la
pensione  con  decorr enza  dal  giorno  successivo  alla  fine  della
legislatu r a  stessa .

Art.  5  - Sist e m a  pro  rata.
1. Per  i  consiglieri  elet t i  nelle  legislatu r e  regionali  preceden t i

alla  decima  e  che  siano  successivame n t e  rielet t i ,  l’importo  del
trat t a m e n t o  previdenziale  è  dete rmina to  dalla  somma  della  quota  di
assegno  vitalizio  definitivamen t e  matura to  alla  data  della  fine  della
nona  legislatu r a  regionale,  secondo  la  norma tiva  vigente ,  e  della
quota  calcolata  con  il  sistema  contribu tivo  riferita  agli  ulteriori  anni
di  manda to  consiliare  eserci ta to.

Art.  6  - Revers ib i l i tà .
1. Al  trat t a m e n t o  previdenziale  di  cui  alla  presen t e  legge  si

applica  la  disciplina  della  reversibili tà  stabilita  per  gli  assegni  vitalizi
dalla  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  e  successive  modificazioni
e  integrazioni.

Art.  7  -  Sosp e n s i o n e  ed  esc lu s i o n e  dell’ero g a z i o n e  del
tratta m e n t o  previde n z i a l e .

1. Al  trat t a m e n t o  previdenziale  di  cui  alla  presen t e  legge  si
applica  la  disciplina  di  esclusione  di  cui  all’articolo  7,  commi  2,  3  e  4
della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47  e  la  disciplina  di
sospensione  di  cui  all’articolo  15  della  legge  regionale  10  marzo
1973,  n.  9  e  successive  modificazioni.

Art.  8  -  Applicaz i o n e  del  tratta m e n t o  previd e n z i a l e  ai
comp o n e n t i  della  Giunta  regio n a l e .

1. Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  anche  ai
componen t i  della  Giunta  regionale,  ivi  inclusi  quelli  che  non
rivestono  la  carica  di  consiglieri  regionali.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  final i



Art.  9  - Traspare n z a .
1. I  nomina tivi  dei  sogge t ti  che  percepiscono  la  pensione,

l’assegno  vitalizio,  la  reversibili tà,  e  la  misura  delle  somme  a  tal  fine
eroga te ,  sono  pubblica ti  sul  sito  istituzionale  del  Consiglio  regionale
secondo  le  modalità  stabilite  dall’Ufficio  di  presidenza .

Art.  10  - Norma  finale .
1. L’accer t a m e n to  e  la  cer tificazione  dello  stato  di  inabilità

perman e n t e  ai  fini  di  cui  alla  presen te  legge  e  della  legge  regionale
10  marzo  1973,  n.  9  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  sono
effettua t i  dalla  azienda  unità  locale  socio  sanita ria  terri torialmen t e
compete n t e  median te  i relativi  organi  medici.

Art.  11  - Norma  di  abroga z i o n e .
1. Sono  o  res tano  abroga ti :

a) l’articolo  1  della  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4;
b) il  comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  13  gennaio  2012,
n.  4;
c) il  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  21  dicembr e
2012,  n.  47;

2. Al  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  4  marzo
2010,  n.  14  il riferimento  all’articolo  9  è  soppresso.

Art.  12-  Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge  si  fa  fronte:

a) a  decorr e r e  dall’esercizio  finanzia rio  2016  e  relativam en t e  alle
previsioni  di  cui  al  comma  7  dell’articolo  3,  con  le  maggiori  entra t e
derivanti  al  bilancio  del  Consiglio  regionale  dalla  quota  di  contribu to
a  carico  dei  consiglieri  regionali  di  cui  all’allegato  A),  par te
integran t e  della  presen te  legge;
b) con  riferimento  al  trat t a m e n to  previdenziale  di  tipo  contributivo
previsto  per  i  consiglieri  regionali  elet ti  a  decorr e r e  dalla  decima
legislatu r a  regionale,  con  gli  stanziame n t i  iscrit ti  nel  bilancio
regionale  per  il  funzionam e n to  del  Consiglio  regionale  per  gli
esercizi  finanzia ri  afferen ti  all’undicesima  e  successive  legislatu r e
regionali.

Art.  13  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.



CONSIGLIO   REGIONALE   DEL
VENETO

IX  LEGISLATURA

ALLEGATO  ALLA  LEGGE  REGIONALE  RELATIVA  A:

INTRODUZIONE  DEL  SISTEMA  PREVIDENZIALE  DI  TIPO
CONTRIBUTIVO  PER  I  CONSIGLIERI  REGIONALI  ELETTI
NELLE  LEGISLATURE  DECIMA  E  SUCCESSIVE  AI  SENSI
DELLA  LETTERA  M)  DEL  COMMA  1  DELL’ARTICOLO  2  DEL
DECRETO  LEGGE  10  OTTOBRE  201 2 ,  N.  174 ,  CONVERTITO
CON  LEGGE  N.  213  DEL  7  DICEMBRE  201 2

ALLEGATI
TABELLE  A - B



TABELLA A DI CUI ALL’ARTICOLO 3, COMMA 3

QUOTE  DI  CONTRIBUTO  A  CARICO  DEL  CONSIGLIERE  REGIONALE  E  DEL
CONSIGLIO REGIONALE

La quota di contributo a carico del consigliere regionale è pari al venticinque
per cento della base imponibile come definita all’articolo 3, comma 1, della
presente legge.

La quota a carico del Consiglio regionale è pari a 1,4 volte la quota a carico
del consigliere regionale.



TABELLA B DI CUI ALL’ARTICOLO 3, COMMA 4

COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE

Divisore Età Valore

20,843 60 4,798%

20,241 61 4,940%

19,635 62 5,093%

19,024 63 5,257%

18,409 64 5,432%

17,793 65 5,620%

Per ogni anno di età dopo il sessantacinquesimo si applica un incremento di
valore pari allo 0,2 per cento.
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